
Art…XX 

(Prevenzione e contrasto alle manovre speculative sui carburanti) 

1.Nei due mesi successivi all’entrata in vigore del presente decreto è istituito uno speciale regime di 

controllo dei fenomeni distorsivi lungo la filiera di approvvigionamento e distribuzione dei 

carburanti. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, sulla base del monitoraggio dell’andamento del 

prezzo alla pompa, se rileva un anomalo e repentino incremento dei prezzi o delle quotazioni 

internazionali di riferimento comunica alla GdF il dettaglio degli operatori della distribuzione e delle 

relative compagnie petrolifere, presso i quali accertare e verificare, sulla base della documentazione 

contabile disponibile, le eventuali anomalie sui costi e prezzi giornalieri di acquisto del carburante e, 

risalendo lungo la filiera, il costo giornaliero di acquisto del greggio e dei prodotti raffinati da parte 

del titolare dell’autorizzazione petrolifera sui mercati di riferimento. 

2.Le risultanze degli accertamenti della GDF sono immediatamente trasmesse al Garante per la 

sorveglianza dei prezzi per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 199 

quinquies della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e al Garante per la concorrenza e il mercato per 

l’eventuale avvio dei procedimenti sanzionatori di competenza previsti dalle vigenti disposizioni. 

3. Ove ravvisi i presupposti, il Garante per la sorveglianza dei prezzi trasmette entro due giorni  

all’Autorità giudiziaria le risultanze istruttorie di cui al comma 2, corredate da un rapporto, al 

fine di verificare la sussistenza del reato di “manovre speculative su merci” di cui all’articolo  

501 bis codice penale. 

 

 

 

Art. xx 

Credito d'imposta per gli autotrasportatori  

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'aumento eccezionale del prezzo del gasolio 

utilizzato come carburante, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti 

le attività di trasporto indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del testo unico delle disposizioni 

legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 

amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo 

straordinario, sotto forma di credito di imposta, nella misura del 28 per cento della spesa sostenuta 

nel xx trimestre dell’anno 2026 per l'acquisto del gasolio impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, 

di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l'esercizio delle predette attività, al netto dell'imposta sul 

valore aggiunto, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. 

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 

1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 

2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 

articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre 

agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
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anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di 

aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili. 

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in euro 608.549.423 per l'anno 2026, si provvede 

mediante ……………. 

6. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito 

d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196. 

 

 

Art. xx 

Misure urgenti in materia di social card 

1. Al fine di sostenere il potere d'acquisto dei nuclei familiari meno abbienti, anche a seguito 

dell'incremento del costo del carburante, ai beneficiari della social card di cui all'articolo 1, commi 

da 450 a 451-bis, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è riconosciuto un ulteriore contributo nel 

limite pro capite derivante dalla ripartizione della somma di cui al comma 2 del presente articolo. A 

tal fine, all'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) le parole: «è incrementata di 500.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 per l'acquisto 

di beni alimentari di prima necessità» sono sostituite dalle seguenti: «è incrementata di 630.000.000 

di euro per l’anno 2026 per l'acquisto di beni alimentari di prima necessità e di carburanti, e di 

500.000.000 di euro per l’anno 2027 per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità»; 

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2026, si 

provvede mediante ……………... 

 

 

 

 

 


